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			Introduzione 

			Questo libro si pone l’obiettivo di introdurre il lettore al modello della formazione a distanza (anche detto e-Learning) e alla sua integrazione ed evoluzione con i Social Network per la costituzione di modelli formativi innovativi. I temi sono affrontati in modo sintetico e pratico con l’intento di offrire una panoramica generale di riferimento.

			L’erogazione di programmi formativi di vario genere è oramai da tempo oggetto di un processo di evoluzione, passando dal paradigma della collocazione geografica a quello della collocazione virtuale, dove i contenuti e processi formativi vengono erogati senza alcun limite geografico e temporale. In questo contesto si creano ottimi presupposti e straordinarie opportunità per lo sviluppo di modelli operativi e formativi del tutto nuovi grazie all’impiego di tecnologie informatiche e piattaforme applicative pensate e sviluppate per facilitare l’erogazione e lo sviluppo di modelli formativi moderni e innovativi. La tecnologia, quale fattore abilitante e imprescindibile, verrà opportunatamente approfondita nel testo, offrendo al lettore un’introduzione alle piattaforme informatiche che possono supportare tali modelli.

			Nella prima parte del testo si è voluto chiarire il panorama di riferimento dell’e-Learning e della sua evoluzione storica, prendendo come riferimento il caso delle Università Telematiche, un fenomeno questo piuttosto recente e di crescente rilevanza e interesse. Si è voluto inoltre tracciare quali opportunità di evoluzione del modello si presentano oggi quando la formazione a distanza è applicata alle reti sociali utilizzando le piattaforme di Social Network, includendo anche dei significativi casi reali di utilizzo di alcune delle più diffuse piattaforme di Social Network come riferimento e spunto di riflessione.

			Nella seconda parte si è fornita un’analisi delle piattaforme applicative proprietarie e Open Source impiegabili nel modello di riferimento, analizzandone le principali caratteristiche funzionali e tecniche per l’impiego in diversi contesti applicativi e di Business. L’analisi fornisce inoltre delle indicazioni pratiche e di immediato utilizzo per l’avvio di un processo di valutazione e selezione dei prodotti in modo strutturato e analitico.

			Nella terza e ultima parte si è voluto fornire al lettore alcuni contesti di riferimento degli ambiti di applicazione e sviluppo dei modelli e-Learning, di impiego delle piattaforme descritte e di nuove tecnologie con particolare interesse ai progetti previsti all’interno dell’Agenda Digitale Italiana, progetti questi che si prefiggono l’importante e ambizioso obiettivo di rivoluzionare le modalità e i processi educativi e formativi in generale.

			Il testo non ha l’ambizione di affrontare in modo esaustivo i temi proposti che certamente richiedono e meritano un approfondimento opportuno attraverso altre fonti (alcune riportate in bibliografia) e un approccio multi-disciplinare; si propone piuttosto come uno strumento di sintesi e di orientamento per qualsiasi lettore, anche quello che si avvicina per la prima volta all’e-Learning e alle sue tecnologie.
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Capitolo 1: La formazione a
distanza (FAD)

1.1 Introduzione

Con il termine FAD (formazione a distanza), in inglese
e-Learning, si intende
generalmente un processo formativo non tradizionale caratterizzato
dalla separazione spazio-temporale del rapporto tra il docente e lo
studente relativamente alle attività formative principali.1

Si può quindi identificare la FAD con le
seguenti principali caratteristiche:


	–Un processo formativo svincolato
dal tempo, spazio e luoghi tipici della formazione tradizionale in
aula.

	–Lo sviluppo di una comunicazione
bidirezionale tra docente-studente e studente-studente, ricreando
quindi un ambiente di socializzazione tipico della frequentazione
di un Ateneo tradizionale o più in generale della formazione in
aula.

	–L’autonomia dello studente
nell’organizzazione del proprio percorso e processo di
apprendimento compatibilmente con le proprie caratteristiche e
disponibilità allo studio.



I vantaggi risultano evidenti:


	–Opportunità di apprendimento anche
per coloro che non si trovano in prossimità dell’organizzazione
formativa.

	–Accessibilità a discenti che non
sono in condizioni di poter accedere ai processi formativi con
erogazione nella modalità tradizionale come lavoratori, anziani o
discenti con problemi di salute importanti.

	–Collaborazione e condivisione più
efficace ed efficiente tra i docenti e i discenti nonché tra
discenti e discenti, con la possibilità di condividere on-line materiale di supporto
formativo, prove pratiche, test di valutazione e altro.

	–Razionalizzazione degli interventi
e impegni del docente stesso, permettendo di dedicare maggior tempo
(e con maggior efficacia) allo sviluppo del rapporto
docente-discente.

	–Riduzione complessiva dei costi
della formazione grazie alla maggiore efficienza apportata nei
processi amministrativi.



Nel perseguimento di tali obiettivi è
importante considerare alcune aree di attenzione. Innanzitutto, la
separazione spazio-temporale tra docente e discente rende più
difficile l’interazione stessa perché mancante del potere
relazionale proprio di una interazione di persona. Inoltre,
l’utilizzo di tecnologie informatiche come strumento di attuazione
della FAD può rappresentare una potenziale barriera o difficoltà
per coloro che sono meno avvezzi all’uso delle stesse; sebbene
infatti il livello di informatizzazione delle famiglie italiane
risulta in crescita rispetto alle rilevazioni precedenti, l’Italia
rimane ancora il fanalino di coda nei confronti degli altri paesi
europei, così come evidenziato anche dall’Annuario ISTAT 2011. Viste le ulteriori difficoltà e rischi
derivanti dall’applicazione della FAD, è fondamentale che dietro a
essa ci sia un’istituzione di riferimento che garantisca l’adeguato
supporto professionale, metodologico nonché tecnologico,
assicurando un’opportuna evoluzione di quest’ultimo come fattore
critico di successo e di sviluppo futuro.2

1.2 Le tre generazioni di
FAD

La FAD non è un fenomeno recente. Nasce alla
metà dell’Ottocento per poi evolversi fino ai giorni nostri. In
questo lungo cammino si possono identificare tre principali
generazioni della FAD:


	–1a generazione: la didattica per
corrispondenza

	–2a generazione: le tecnologie
audiovisive

	–3a generazione: le tecnologie
informatiche.



La 1a generazione si avvaleva dei
servizi postali come canale distributivo di materiale cartaceo
formativo per gli studenti, canale preferenziale e unico
nell’Ottocento. La 1a
generazione venne applicata principalmente nei paesi più
industrializzati, specialmente in Inghilterra dove tale modello
nasce. La prova di valutazione era l’unico momento di relazione tra
il docente e il discente.

La 2a generazione rappresenta un salto
epocale. Nasce negli anni’20 e ’30 e si avvalse dello
sviluppo tecnologico di allora e degli anni a seguire; infatti,
grazie allo sviluppo della tecnologia radio che si diffuse
velocemente attraverso tutte le classi di reddito, si avviò la
trasformazione della FAD verso il paradigma “da pochi a molti”. Lo
sviluppo e diffusione della tecnologia televisiva, che avvenne in
Europa nel periodo postbellico, rappresentò un’ulteriore spinta
allo sviluppo della FAD con la nascita delle prime trasmissioni di
formazione a distanza. Da lì a breve venne poi commercializzata la
tecnologia VHS (Video Home
System): tramite l’utilizzo delle videocassette si avviò il
processo di personalizzazione dell’offerta formativa, consentendo
quindi la programmazione dei tempi di fruizione.

La 3a generazione, l’attuale, nasce a
metà degli anni ’80 con lo sviluppo delle tecnologie informatiche
in ambiente domestico ovvero i Personal Computer. Questa si
articola in 2 fasi:


	–Prima fase: off-line. Le reti di calcolatori
non sono ancora sviluppate in questo momento e quindi le
applicazioni informatiche sono fruibili solo tramite le memorie di
massa ovvero floppy-disk e CD-ROM.

	–Seconda fase: on-line. Con lo sviluppo delle reti
di calcolatori, Internet in particolare, il materiale diventa
disponibile on-line e
quindi ovunque e in qualsiasi momento.



La seconda fase, quella on-line, non rappresenta però
soltanto un nuovo modo di usufruire dei contenuti. Con essa,
infatti, si dà vita a un processo complesso e dinamico che
trasforma l’apprendimento. La tecnologia diventa lo strumento e la
chiave di successo per un modello di apprendimento che si basa
sull’interazione tra tutti i partecipanti al progetto educativo e
formativo e che assume il nome generico di e-Learning. Mentre quindi la 1a e 2a generazione della FAD si poneva
come alternativa, spesso secondaria, alla formazione tradizionale
in aula, la 3a
generazione assume un potenziale nuovo grazie agli obiettivi di
miglioramento della qualità dell’apprendimento come valore
aggiunto.3

1.3 FAD e Internet

L’e-Learning racchiude oggi nel suo
significato tre principali caratteristiche: multimedialità,
interattività e ipertestualità. La multimedialità offre
l’opportunità di rendere più efficace l’attività didattica tramite
l’utilizzo di media
diversi e di diversi linguaggi espressivi. L’interattività,
elemento centrale del modello, assicura un processo comunicativo
dinamico e un ambiente di apprendimento collaborativo e
cooperativo.

Avvalendosi della diffusione e sviluppo
tecnologico di Internet nonché dello sviluppo di piattaforme
applicative ad-hoc a supporto del modello di e-Learning, i docenti e discenti
hanno la possibilità di accedere a contenuti video, audio,
strumenti di collaborazione real-time o differita come
chat, forum nonché videoconferenza e aule
virtuali.45

La comunicazione e l’interazione può
assumere diverse forme, tipicamente riconducibili a 4
tipologie:


	–comunicazione uno a uno: utilizza
strumenti quali la posta elettronica, instant messaging (chat) anche con condivisione dello
schermo o controllo remoto del PC.

	–comunicazione uno a molti:
utilizza la chat,
tramite il concetto di “stanza”, uno spazio condiviso su
server, gruppi di
discussione (forum,
blog, wiki) o videoconferenza.67

	–comunicazione molti a uno:
utilizza la chat e i
gruppi di discussione.

	–comunicazione molti a molti:
utilizza strumenti di chat e videoconferenza
bidirezionali, come per esempio le aule virtuali dove il docente
interviene nella classe virtuale e in partecipanti interagiscono in
tempo reale.



Tali nuove tecnologie sono disponibili
ovunque e in ogni momento grazie alla rete, principalmente
Internet. La recente evoluzione nella tecnologia mobile sta ulteriormente espandendo
l’accessibilità alle piattaforme e-Learning portandola in mobilità e
perciò accessibile anche fuori dagli ambienti domestici dove
tipicamente vengono utilizzate.

1.4 Le tecnologie
informatiche

Parlando di FAD e Internet, è chiaro quindi
come l’e-Learning si
affidi all’esistenza di una piattaforma tecnologica on-line ovvero di una tecnologia
informatica pensata e sviluppata con l’intento di permettere la
condivisione di contenuti e di costruire su di essi una struttura e
un processo formativo organizzato, avvalendosi di strumenti di
comunicazione innovativi per l’interazione diretta tra tutti i
partecipanti nonché l’acquisizione, conservazione e condivisione di
interventi, riflessioni e risposte, attraverso la rete. Si tratta, in sintesi, dell’ambiente
virtuale dove si svolge la comunicazione e collaborazione tra tutti
i soggetti coinvolti nel processo formativo ovvero docenti, tutor,
discenti e funzioni di supporto, consentendo inoltre di perseguire
obiettivi di efficienza, riduzioni dei costi e alte performance dei
processi amministrativi.8

Tali piattaforme on-line sono classificabili in tre
tipologie principali:


	–	Learning Management System
(LMS)

	–	Web Content Management System
(WCMS) o Content Management
System (CMS)

	–	Document Management System (DMS) e
Workflow Management
System (WMS).



Le piattaforma LMS ha come obiettivo
principale la gestione del processo di apprendimento e focalizza
quindi l’attenzione sull’utente (lo studente principalmente)
monitorando gli aspetti quantitativi e qualitativi della sua
attività di apprendimento.

La piattaforma WCMS è finalizzata alla
gestione delle diverse tipologie di contenuti strutturati come
learning object, così da poter essere riutilizzati e
rimodulati a necessità.9

Le piattaforme DMS e WMS sono finalizzate
alla gestione documentale di informazioni strutturate e non (come
per esempio le immagini) a supporto dei processi amministrativi.
Nella FAD, una piattaforma DMS e WMS può permettere il
raggiungimento di elevati livelli di qualità, efficienza e
prestazione dei processi che interessano le attività formative,
anche tramite l’utilizzo di strumenti di collaborazione.

A oggi sono disponibili diverse
piattaforme per ognuna delle tipologie sopra menzionate, alcune
delle quali verranno approfondite nei prossimi capitoli.

La prima e probabilmente maggiore
differenziazione tra queste piattaforme è tra quelle che utilizzano
le tecnologie proprietarie e quelle che si avvalgono di tecnologie
Open Source cioè tecnologie che, sotto un’opportuna licenza d’uso,
sono utilizzabili liberamente. Le tecnologie Open Source hanno
ricoperto un ruolo fondamentale nello sviluppo delle applicazioni
on-line e più in
generale dello sviluppo delle tecnologie informatiche, rendendo
ampiamente accessibili prodotti di elevata qualità e
caratteristiche pari a quelle dei software proprietari, grazie allo
sviluppo di queste piattaforme operato da comunità di
professionisti presenti ovunque nel mondo.

Le principali caratteristiche generali e
differenze tra piattaforme proprietarie e Open Source sono
riportate in figura 1.1.
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Figura 1.1 – Confronto tra Software
proprietario e Open Source.10

L’innovazione è certamente tra i più
importanti aspetti da considerare nella scelta delle piattaforme e
tecnologie impiegate; nella FAD questa può influenzare in modo
forte e diretto l’usabilità e l’efficacia dell’erogazione dei
contenuti nonché la collaborazione, la cooperazione e l’efficienza
dei processi a supporto di tutto il modello formativo.

Sebbene quindi la tecnologia impiegata
non sia l’unico fattore determinante per il successo e l’efficacia
di una piattaforma applicativa, scegliere la giusta tecnologia può
essere fondamentale per lo sviluppo di una piattaforma moderna e
che risponda alle caratteristiche della Rich Internet Application
(RIA).11

Come anticipato, nei prossimi capitoli
verrà effettuata un’analisi comparativa delle piattaforme esistenti
per le tre tipologie di piattaforme (LMS, WCMS, DMS e WMS) così da
poter disporre di una panoramica di riferimento utile per
effettuare le opportune scelte progettuali.

1.5 Il modello FAD nelle
Università Italiane

Il modello FAD ha trovato particolare e
rilevante impiego negli Atenei italiani negli ultimi anni; può
essere quindi utile approfondire le caratteristiche e l’evoluzione
di tale modello in questo importante ambito nel nostro paese.

Un interessante report, che può essere preso a
riferimento per capire l’evoluzione e il livello di penetrazione
del modello FAD nelle Università Italiane, è stato prodotto e
pubblicato dall’osservatorio Omniacom; sebbene questo analizzi il periodo
2007-2008, esso rimane ancora sufficientemente attuale e aggiornato
per avere una comprensione generale del contesto della FAD in
Italia.12

Tale rapporto evidenzia come
l’e-Learning nel nostro
paese abbia vissuto un significativo sviluppo negli ultimi anni,
soprattutto grazie all’introduzione delle Università Telematiche.
Già nel 2008, infatti, a pochi anni dalla nascita delle prime
Università Telematiche (2004), gli studenti iscritti a corsi
on-line erogati da 11
Università Telematiche, erano 12922 e 30111 gli studenti iscritti a
corsi on-line erogati
dalle 78 Università tradizionali. In termini relativi, in totale,
nel 2008, gli studenti attribuibili a corsi on-line rappresentavano però ancora
meno del 2.5% del totale degli iscritti alle Università italiane.
Certamente un numero esiguo ancora, ma in crescita del 20% rispetto
alla rilevazione nell’anno precedente. Non male. I 48 Atenei con
corsi on-line hanno
registrato nel 2008 un aumento del 14% degli iscritti rispetto
all’anno precedente. Ancor più significativo è l’aumento degli
iscritti alle Università Telematiche rispetto al 2006-2007, con
un’impennata del 37,8%. Interessante, infine, è il numero di
matricole in questi Atenei, in leggero calo rispetto alla
rilevazione precedente; una possibile spiegazione del fenomeno è da
ricondursi al probabile trasferimento di studenti da altri Atenei a
quelli che erogano corsi in modalità e-Learning, segno di quanto tale
modello possa positivamente rispondere a necessità personali fino a
prima disattese.

1.6 Le Università
Telematiche

Le Università Telematiche vengono istituite
con il Decreto Ministeriale del 17 aprile 2003 dopo un percorso legislativo e
organizzativo delle Università italiane che risale al lontano 1980
dove, con Decreto del Presidente della Repubblica, si decreta il
sostentamento ad attività di sperimentazione di nuove attività
didattiche universitarie. Bisognerà però attendere il 1990 per
l’avvio di iniziative di istruzione universitaria a distanza, con
la legge n.341 del 19 novembre 1990. Passerà poi un ulteriore
decennio per perfezionare l’apparato normativo e organizzativo
delle università italiane a supporto di nuove modalità di
erogazione didattica, passando per la riforma dei corsi di laurea e
dell’autonomia di [...]13
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